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D’ACORD FEST 
Un progetto di: Comune di Lagnasco • Pro Loco Lagnasco • Associazione  
Riapriamo I Castelli • Borgate dal Vivo • Occit’amo Festival • Castelli di 
Lagnasco 
 
Con il contributo di: Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo • Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cuneo 
 
Con il patrocinio di: Regione Piemonte •  ATL del Cuneese 
 
Con il sostegno di: Fondazione Artea • Terre dei Savoia • Terres Monviso • 
Associazione Octavia • Insite Tour  • Associazione Revejo • Fondazione Amleto 
Bertoni •  Cuneo Music & Art Festival • Distretto del Cibo della Frutta • Agrion  



 

D'ACORD FEST 2025 - ORIGINI 
C’è un punto di partenza. 
Una scintilla, una causa iniziale, da cui tutto prende vita.  
Per noi è la terra: feconda, accogliente, capace di ascoltare. 
 
Le Origini del D’Acord Fest sono questo: uno spazio aperto, vivo, pronto ad 
abbracciare tutte le voci, tutti i passi, tutte le storie. 
Uno spazio dove c’è spazio per tutti. 
 
25, 26, 27 Luglio 2025 
Castelli di Lagnasco 
www.dacordfest.it 
 
PRESENTAZIONE DELL’EDIZIONE 2025 

L’edizione 2024 ha consacrato ufficialmente il D’Acord Fest come uno degli 
appuntamenti musicali di riferimento dell’estate piemontese. Sul palco si 
sono alternati artisti del calibro di Emma Nolde, Alberto Bianco, Dente, Tre 
Allegri Ragazzi Morti, insieme al monologo teatrale di Lorenzo Baravalle, 
laboratori d’arte e artigianato e numerosi eventi collaterali che hanno 
arricchito il programma. 

Per il 2025, il festival intraprende un viaggio alle Origini – un tema che 
abbraccia molteplici significati: le origini dei suoni, delle parole, delle 
ispirazioni e dei luoghi. Un ritorno alle radici che è anche una spinta verso 
nuove consapevolezze. 

Il D’Acord Fest torna anche quest’anno nei Castelli di Lagnasco, 
confermando la sua vocazione: portare musica e cultura in luoghi che non 
sono scelti a caso, ma che risuonano di storia e possibilità. Dentro e fuori i 
Castelli di Lagnasco, gli spazi si aprono e diventano accessibili, accoglienti, 
vivi. Un invito a partecipare, a sentirsi parte attiva di un’idea che cresce, si 
consolida e continua a cercare il proprio spazio nel cuore del territorio. 

 

 
 

  



 

25 luglio: MAX CASACCI - Earthphonia Groovescapes 

 

Le origini sono nei suoni. 
Nei suoni della terra: il ronzio delle api, il crepitio della corteccia, il respiro dei 
campi. 
Ma anche nei suoni dell’uomo: di chi la terra la vive, la coltiva, la trasforma 
ogni giorno. 

Chi meglio di Max Casacci – musicista, produttore e membro fondatore dei 
Subsonica – poteva tradurre tutto questo in musica? 

Una musica senza strumenti, creata unicamente catturando i suoni della 
natura e del lavoro dell’uomo. Suoni che si trasformano in vibrazioni 
elettroniche, in un’esperienza sonora capace di fondere ambiente e 
tecnologia. 

Questa potente performance trasformerà per una notte la corte interna dei 
Castelli di Lagnasco in una dance hall immersiva e suggestiva. In via del tutto 
eccezionale, l’evento si svolgerà nel cuore più affascinante del complesso 
architettonico, con le facciate di Ponente, Centro e Levante a fare da 
scenografia a uno show unico, ad alto impatto visivo e sonoro. 

Ad aprire la serata sarà un intervento di divulgazione tecnico-scientifica a 
cura di Agrion, dedicato ai cambiamenti climatici e al loro impatto 
sull’agricoltura – un tema strettamente connesso alle origini e al futuro della 
nostra terra. 

L’ingresso è gratuito, reso possibile grazie al fondamentale sostegno della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo, co-organizzatrice della serata. 



 

 

 

26 luglio: THE ORIGINALS (AFRICA UNITE & THE BLUEBEATERS) 

+ MAHOUT 

 

 

Un suono che arriva da lontano, ma che parla la lingua delle origini. 
The Originals non è solo un progetto musicale: è un gruppo che sono due, 
una fusione di storie e identità. 

Da una parte, l’eredità reggae degli Africa Unite. 
Dall’altra, l’anima ska dei BlueBeaters. 
Due formazioni storiche, due percorsi artistici che si intrecciano sul palco per 
dare vita a un’esperienza collettiva, fluida e irripetibile. 



 

Dieci musicisti – cinque per ciascuna band – si uniscono in un’unica 
formazione, per costruire un concerto che è molto più di una scaletta di 
pezzi: è un viaggio attraverso le radici giamaicane del reggae, reinterpretate 
con le sfumature e le sonorità che da sempre caratterizzano le due realtà. 

Un evento speciale che celebra due delle band più longeve e influenti del 
panorama alternativo italiano. 

Ad arricchire la serata ci saranno anche i Mahout. 
Pinerolesi come gli Africa Unite, i Mahout portano sul palco l’energia di una 
nuova generazione musicale. Il loro sound, che contamina il reggae 
giamaicano con il punk californiano, il garage e il funk, è un’esplosione di 
ritmo e freschezza 

Un doppio concerto che ha già il sapore di una grande festa. 
 
Evento realizzato con il contributo di Borgate dal Vivo e con il sostegno di 
Occit’Amo Festival  

 
Biglietti in vendita su mailticket e vivaticket 

OMAGGIO per diversamente abili e un accompagnatore, bambini fino a 10 
anni compiuti. Per info e prenotazione scrivere a info@dacordfest.it 

 

 



 

27 luglio - ANNA CASTIGLIA e GIULIA MEI 

 
 

Una chiusura di festival in grande stile: sullo stesso palco, due delle voci più 
interessanti e originali del nuovo cantautorato italiano. Anna Castiglia e 
Giulia Mei sono pronte a conquistare il pubblico lagnaschese con la loro 
musica fresca, irriverente e ricercata. Un incontro tra talento, espressività e 
sperimentazione per una serata che si preannuncia indimenticabile. 

Anna Castiglia 
Con una creatività fuori da ogni schema, Anna ha costruito un universo 
musicale personale e riconoscibile. I suoi brani, densi e coinvolgenti sia dal 
punto di vista emotivo che musicale, riflettono un’estetica unica, che 
mescola ironia, profondità e uno sguardo sempre sorprendente sul mondo. 
Una vera e propria ventata d’aria nuova nella scena cantautorale italiana. 

Giulia Mei 
Il live di Giulia Mei è un viaggio sonoro che intreccia cantautorato, pianismo 
classico e barocco, musica elettronica e sperimentazione. Accompagnata da 
una formazione in trio – con Luca Zeverini (in arte Vezeve, alla loopstation e 
ai synth) e Dario Marchetti (batteria e synth) – Giulia presenterà in anteprima 
i brani del suo nuovo disco. Uno spettacolo pensato come un vero flusso di 
coscienza, dove la narrazione passa attraverso le canzoni, i momenti 
strumentali, le atmosfere minimaliste e le esplosioni sonore più audaci. 

Un’occasione imperdibile per ascoltare due artiste che rappresentano il 
futuro della musica italiana – e forse, ne sono già il presente. 



 

Biglietti in vendita su mailticket 

OMAGGIO per diversamente abili e un accompagnatore, bambini fino a 10 
anni compiuti. Per info e prenotazione scrivere a info@dacordfest.it 

 
La giornata conclusiva del D’Acord Fest sarà un’esperienza da vivere a tutto 
tondo, non solo con la musica. Per tutto il pomeriggio, i cortili e le sale dei 
Castelli di Lagnasco si animeranno con attività, incontri e laboratori pensati 
per coinvolgere grandi e piccoli, in un clima di scoperta e condivisione. 
 
Nel cuore della corte interna, l’Associazione IdeArte di Manta proporrà un 
laboratorio creativo davvero speciale: i partecipanti potranno dipingere un 
oggetto o un soggetto a tema, lasciandosi ispirare dall’ambiente suggestivo, 
mentre gustano un aperitivo a base di prodotti locali. Un momento rilassato 
e stimolante in cui arte e sapori si incontrano. 
 
Nel resto degli spazi, prenderanno vita laboratori artigianali che offriranno la 
possibilità di sperimentare tecniche come la ceramica, il lavoro a maglia, la 
scultura del legno e molte altre forme di manualità tradizionale. 
Un’occasione preziosa per riscoprire il valore del “fare” e la bellezza del tempo 
dedicato alla creatività. 
 
Nel tardo pomeriggio, all’interno della sala conferenze, sarà presentato il 
documentario “Dil Kumari” di Gabriele Testa. Girato in Nepal, il film racconta 
la quotidianità della casa famiglia Dil Kumari, che accoglie bambini e ragazzi 
provenienti da situazioni di abbandono e povertà. La struttura è stata 
realizzata dall’associazione Cecy Onlus di Revello, che da anni opera in Nepal 
per offrire sostegno concreto ai più vulnerabili. 
 
Attraverso immagini suggestive e interviste ai giovani ospiti e agli insegnanti 
della scuola locale, il documentario offre uno spaccato autentico della vita in 
un villaggio rurale nepalese. Alla proiezione saranno presenti il videomaker 
Gabriele Testa, i rappresentanti dell’associazione Cecy Onlus e alcuni 
volontari, che condivideranno con il pubblico le loro esperienze dirette sul 
campo. 
 
Una domenica intensa e coinvolgente, dove arte, artigianato e impegno 
sociale si intrecciano, regalando al pubblico un’occasione unica per vivere il 
festival in tutta la sua ricchezza. 
 
Durante le giornate del festival sarà possibile visitare i Castelli di Lagnasco e 
il Giardino delle Essenze. 



 

 
Per ogni informazione relativamente ai percorsi museali:  
www.castellidilagnasco.it 
info@castellidilagnasco.it 
 
Segui tutti gli aggiornamenti sulle pagina social del D’Acord Fest: 
Instagram - @dacordfest 
Facebook - D’Acord Fest 
dacordfest.it 
 
 


